
    

Impresa Agricola 
news 

Notiziario 

della Confederazione italiana agricoltori  

della Lombardia  

 
  

 

www.cialombardia.org 
 

Anno I n. 40                                                                                                         9 novembre 2009

CARBURANTE AGEVOLATO: RIMANE L'ESENZIONE
DELL'ACCISA PER LE COLTIVAZIONI SOTTO SERRA
Il ministero delle Politiche agricole, con una nota inviata all’Agenzia delle Dogane, al Dipartimento
delle Finanze e al Dipartimento  delle politiche comunitarie, ha precisato che la decisione 5497 del-
la Commissione del 13 luglio 2009 non si applica, a differenza di quanto sostenuto dall'Agenzia
delle Dogane (si veda il numero 39/2009 di “Impresa agricola news”),  anche alle accise sul gasolio
utilizzato sotto serra in quanto l’articolo di legge che lo disciplina non è tra quelli dichiarati incom-
patibili con il mercato comune dalla Commissione. Quindi le esenzioni sull’accisa sul gasolio sotto
serra al momento rimangono immutate. 
Il Mipaaf ha precisato che la Commissione non ha dichiarato illegittimo il regime attuale stabilito
dall’art. 2 comma 14 della legge 203/2008. Per tali ragioni il ministero ritiene che, in assenza di una
specifica decisione che dichiari quest’ultima norma in contrasto con la normativa comunitaria, ov-
vero in mancanza di una legge abrogativa della disposizione vigente, le amministrazioni nazionali
non possono disapplicare la norma in vigore.
Per approfondimenti
www.politicheagricole.it

PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE PRODOTTI AGRICOLI ENOGASTRONOMICI:
APERTO IL BANDO 2010, LE DOMANDE ENTRO IL 2 DICEMBRE 2009
Con il decreto n. 10888 del 26 ottobre 2009, la Dg Agricoltura della Regione Lombardia ha appro-
vato i criteri e le modalità per presentare le domande per ottenere contributi regionali per progetti
di promozione dei prodotti agroalimentari di qualità da realizzare nel 2010.
Il bando riguarda progetti di promozione e valorizzazione dei prodotti agricoli e del patrimonio eno-
gastronomico lombardo che favoriscano la conoscenza dei prodotti agroalimentari lombardi di qua-
lità da parte dei consumatori e degli operatori del settore, in modo quanto più possibile integrato
con le specificità territoriali, turistiche e culturali;  la loro diffusione e commercializzazione in Italia e
all’estero.
Il contributo varia dal 25 al 40% della spesa ammissibile a seconda del punteggio ottenuto dal pro-
getto oggetto della domanda che dovrà essere presentata entro le ore 12 del 2 dicembre 2009,
corredata dalla modulistica prevista dal bando, pubblicato sul Burl n. 44, serie ordinaria, del 2 no-
vembre 2009.
Possono presentare domanda: a) consorzi di tutela, associazioni biologiche, organizzazioni produt-
tori riconosciute dalla Regione Lombardia  ed altri organismi associativi di prodotto rappresentativi
del comparto agroalimentare territoriale di riferimento; b) associazione ed enti privati senza scopo
di lucro rappresentativi del comparto agroalimentare territoriale di riferimento, che per disciplina
statutaria realizzino prevalentemente iniziative per la promozione; c) cooperative agricole e loro
consorzi; d) consorzi misti con imprese agroalimentari; e) aggregazioni di più beneficiari .
Per consultare il bando:
http://www.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Attivita&childpagename=DG_Agricoltura%2FWrap-
perBandiLayout&cid=1213314077880&p=1213314077880&packedargs=menu-to-render
%3D1213301212321&pagename=DG_AGRWrapper&tipologia=Agevolazioni
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APPUNTAMENTI

“L'AGRICOLTURA DELL'ALTA PIANURA LOMBARDA E LA MULTIFUNZIONALITÀ”,
CONVEGNO IL 20 NOVEMBRE A VARESE
La Regione Lombardia, con le associazioni agrituristiche, nel  convegno “L'agricoltura dell'alta pia-
nura lombarda e la multifunzionalità”, che si terrà il prossimo 20 novembre nel Salone Andrea di
Ville Ponti a Varese (piazza Litta, 2), presenterà le  Linee Guida per l'agricoltura dell'alta pianura
lombarda, facendo il  punto della situazione sull'agriturismo come attività multifunzionale,  anche
grazie a testimonianze "dirette" di aziende che operano sul territorio.
Al convegno, che si articola in due sessioni (la mattina dalle 10 e nel pomeriggio dalle 14,30), ve-
drà la partecipazione di esperti del settore e di operatori.
Le organizzazioni agrituristiche segnalano che la partecipazione al convegno da parte degli im-
prenditori della rete “Fattorie Didattiche”, consente di ottenere un credito formativo di 8 ore al fine
dell'aggiornamento annuale.
Per informazioni:
www.agricoltura.regione.lombardia.it

***

L’archivio  dei  precedenti  numeri  di  “Impresa  Agricola  news”  è  disponibile
all’indirizzo http://www.cialombardia.org/ianews/index.htm

***
Ricevere  gratuitamente  “Impresa  Agricola  news”  è  semplice:  basta  inviare  una  e-mail
all’indirizzo ianews-subscribe@impresa-agricola.it senza alcun testo. Riceverete una e-mail
di conferma a cui è sufficiente rispondere senza aggiungere nulla anche in questo caso.  
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LE PENSIONI NON BASTANO PIU' 
MOBILITAZIONE DELL'ANP-CIA
L’Associazione nazionale pensionati della Cia-Confederazione italiana agricoltori lancia una cam-
pagna di iniziative di mobilitazione sui temi di interesse degli anziani. Obiettivo è quello di informa-
re l’opinione pubblica, gli amministratori locali e regionali, nonché i parlamentari, sullo stato di ab-
bandono cui sono lasciati i pensionati dalle politiche del Governo.
La legge finanziaria 2010 non affronta alcuno dei problemi relativi all’indebolimento del potere d’ac-
quisto delle pensioni avvenuto negli ultimi dieci anni. Non è previsto lo stanziamento al fondo per la
non  autosufficienza  e  c’è  una  diminuzione  delle  risorse  destinate  all’applicazione  della  legge
328/2000 sui servizi sociali. E tutto ciò determina un generalizzato impoverimento dell’azione dei
comuni e degli enti locali verso le categorie più deboli, fra cui gli anziani.
Un’azione che testimonia la volontà della maggioranza che governa il Paese di azzerare ogni poli-
tica sociale e di aumentare ulteriormente lo squilibrio a favore delle categorie più ricche, già oggi
cresciuto fortemente a seguito della liberalizzazione dei mercati.
L’Associazione nazionale pensionati ritiene, quindi, che, ad iniziare dalla legge finanziaria 2010,
vadano introdotte interventi in grado di rilanciare un processo redistributivo che realizzi un innalza-
mento dei redditi più bassi, adottando una politica che favorisca la ripresa economica anche attra-
verso un sostegno alla crescita dei consumi. Insomma, una strategia che permetta una ridistribu-
zione della ricchezza, il rilancio della politica dei servizi in grado di garantire i diritti dei cittadini alla
salute, alla pensione corrispondente alla carriera contributiva e ad un minimo di pensione vitale ed
adeguato. In una parola, assicurare alla persona le risposte appropriate ai suoi bisogni ed una vita
dignitosa.

Recuperare il potere d’acquisto delle pensioni

• Detassare la tredicesima mensilità nelle pensioni.

• Elevare i limiti di reddito per l’accesso al diritto alla 14° mensilità introdotta nel 2007 ed eli-
minare la disparità di trattamento tra pensionati ex dipendenti ed ex lavoratori autonomi.

• Definire per i  pensionati  uno specifico paniere Istat per l’adeguamento automatico delle
pensioni.

• Aumentare le pensioni minime fino a 600 euro mensili.

• Ridurre le aliquote Irpef e restituire le tasse non dovute (fiscal drag).

Rendere operativo il Tavolo con le Regioni anche al fine di attivare quel percorso concerta-
tivo previsto dalla nuova legge sul federalismo fiscale

• Molto positivo il nuovo patto per la salute, ora occorre vigilare affinché le Regioni con deficit
e sistemi sanitari da ristrutturare lo facciano veramente.  

• Definire i livelli essenziali delle prestazioni sociali e assistenziali.

• Finanziarie con adeguate risorse il Fondo nazionale sulla non autosufficienza.

• In occasione della celebrazione dell’Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione
sociale, concordare con gli Enti locali e le Regioni una strategia complessiva volta all'inte-
grazione sociale delle persone colpite da forme di indigenza.

***
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